
I l Governo am ericano, proseguiva la nota, non in tende 
discutere il d iritto  dell’In g h ilte rra  d’includere certe m erci 
nelle liste  del contrabbando assoluto o condizionale; il punto 
principale  delle lagnanze si riferisce invece al trattam ento 
di queste m erci quando siano d irette  a porti neu tra li.

G li esportatori am ericani di ram e sono perplessi per la 
apparen te indecisione delle au torità  b ritann iche se applicare 
le loro stesse regole ne i rig u ard i dei carichi neu tra li. P e r  
esempio, un carico di ram e dall’A m erica a un destinatario  
di Svezia fu tra ttenu to  perchè, si disse, la Svezia non aveva 
vietato l ’esportazione del ram e. D ’a ltra  parte, l’Ita lia  non solo 
ha  proibita l’esportazione del ram e, ma ha  em anato un  de­
creto per il quale i carichi d ire tti a un destinatario  nominato 
nella  polizza, o im barcati con polizza a ll’ordine che giungono 
nei porti ita lian i non possono essere esportati o trasbordati. 
Ciò non ostante i sequestri sono così num erosi e i r ita rd i 
così p rolungati che gli esportatori temono di spedire il loro 
ram o in Ita lia ; le linee di navigazione rinunciano a caricarlo 
e gli assicui-atori rifiu tano  di assicurarlo. In  breve, un  tra f­
fico legittim o è grandem ente dim inuito per l’incertezza del 
tra ttam ento  che lo attende p e r parte  delle autorità  b ritan ­
niche.

In  quanto a l contrabbando condizionale, un certo num ero 
di carichi am ericani sequestrati è costituito da v iveri o 
a ltr i generi di uso comune in  tu tti i paesi; invece di presu­
m ere che tra ttas i di carichi leg ittim i perchè destinati a te r­
rito ri neu tra li, le autorità  b ritann iche li sequestrano o tra t­
tengono, senza essere in  possesso di fa tti dai quali possa de­
dursi che essi abbiano effettivam ente una destinazione a 
paesi belligeran ti, come richiederebbe il d iritto  in ternazio ­
nale.

U n semplice sospetto non è una prova, e i dubbi devono 
essere riso lu ti in favore del commercio neu tra le  non contro 
di esso. G li effetti che risu ltano da tali sequestri o detenzioni 
non possono essere in teram en te  risa rc iti dal rim borso dei 
danni che i p rop rie tari d irettam ente risentono; il pregiudizio 
al commercio am ericano con i paesi n eu tra li deriva dal r i ­
schio dell’im presa e dalla ripe tu ta  diversione di merci da 
m ercati e da in teressi già costituiti.

I  carichi di ta l n a tu ra  sem bra che siano stati sequestrati 
perchè si tem e che, pu r avendo una destinazione neutrale , pos­
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